
RIMBALZO Continua a scendere il prezzo

del petrolio che ieri è stato nuovamente

scambiato sotto la soglia dei 120 dollari al ba-

rile, ai minimi da tre mesi. Il calo, se non farà

automaticamente

scendere i prezzi del-

la benzina, perlome-

no ha ridato un po’ di

fiato alle Borse, da Wall Street a
tutte quelle europee. È Milano a
guidareil coralerimbalzodeimer-
cati finanziari:+2,72%afinegior-
nata il Mibtel di Piazza Affari, ma
i progressi oltre il 2% sono diffusi
ovunque, con in testa Francofor-
te e Madrid a +2,6% parimerito.
Unaventatadiottimismo, insom-
ma, su tutti i mercati, frutto non
solo del calo dei prezzi del petro-
lio (che, a suavolta,dipendemol-
to dal limitato impatto della tem-
pesta tropicaleEdouard sull’estra-
zione di greggio nel Golfo del
Messico, oltre che al timore di un
raffreddamento della domanda
Usa ed europea), ma anche di
buoni dati macro Usa e di una
maggiore fiducia verso il compar-
to bancario.
Di fatto, il petrolio è calato, in un
mese, di quasi 30 dollari: a mag-
gio scorso, infatti, era quotato
118 dollari e da allora si era porta-
to al record di oltre 147 dollari.
Adesso siamo di nuovo a circa
118dollari.Tantoche i consuma-
torichiedonounaconseguenteri-
duzione anche dei prezzi dei car-
buranti: per Adusbef e Federcon-
sumatoridovrebberoattestarsi in-
torno a 1,40 euro al litro.
Tra l’altro, anche l’oro fa segnare
un calo notevole: è ai minimi da
sei settimane.Unagiornata(final-
mente) tranquilla, suggellata dal-
la decisione della Federal Reserve
di lasciare invariatoilcostodelde-
naro, mantenendo al 2% il tasso
sui fed funds e al 2,25% il tasso di
sconto.
Per le Borse di tutta Europa, buo-
ni iguadagniper i titolidellecom-
pagnie aeree, soprattutto per

Ryanair con il 15%, British Ai-
rways con il 5,7% e Air Fran-
ce-Klmcon+9,2%.AMilano,rim-
balzanosoprattutto icomparti re-
duci dalle maggiori sofferenze, fi-
nanziari, cementiferi, lusso e me-
dia. Tra questi ultimi, spicca Rcs:
l’editore del Corsera ha chiuso a
+7,76% a 1,57 euro, peraltro alla
vigiliadidue importantiappunta-
menti: la riunionedelpattodisin-
dacato e del cda, chiamati ad ap-
provare la semestrale. Bene, co-
munque, anche per Mediaset
(+6,22%) e Mondadori (+5,47%).
Soffrono quasi esclusivamente i
petroliferi, sia sul timore che si
sgonfi la bolla energetica, sia per-
chèhannorettomegliofinora, so-
vraperformandoilmercatodaini-
zio anno. Eni cede lo 0,38%, Sai-

pem l’1,71% e Tenaris l’1,18%.
Conquista lavettadelpanieregui-
daAutogrill a+8,69%, superando
in zona cesarini Italcementi
(+7,65%) e Pirelli (+7,48%), il cui
titoloèstatoanchesospesoal rial-
zo dopo la semestrale, con l’utile

sceso meno delle attese.
Recupera tutte le perdite della vi-
gilia Luxottica (+6,42%), rimbal-
zo più modesto per Bulgari
(+2,89%), il giorno prima maglia
nera.Prosegueintanto larimonta
di Seat Pg (+6,86%) spinta dalla

conferma dei target per il 2008.
Torna a correre Fiat (+5,06%) con
un picco massimo sopra la soglia
degli 11 euro.
Buona la seduta anche per i ban-
cari, trainati inEuropa daSocGen
cheha diffuso unasemestrale mi-

gliore del previsto. Incassano ol-
tre il6%IntesaSanPaoloeMedio-
lanum. Poco distanti Ubi Banca
(+5,96%) ed Unicredit (+5,87%).
Si rianima anche Mediobanca
(+4,04%), che però conserva nel-
la settimana un calo del 5,4%.

Il petrolio scende e dà respiro alle Borse
Il greggio perde 30 dollari in un mese, ma la benzina non va giù. L’America non aumenta i tassi

«Faremo un nuovo miracolo,
quello di una compagnia di
bandiera italiana e profittevo-
le». Berlusconi, ormai alle stret-
teconitempi,sparaaltosullavi-
cenda Alitalia,proprio mentre il
suo governo pensa bene di dar-
sela agambe e di non affrontare
il Parlamento. Giulio Tremonti
hapensatofossemeglioprende-
re tempo e rimandare tutto al
10settembre, lasciandoalpove-
ro ministro dei rapporti con il
Parlamento Elio Vito il compi-
to di arrampicarsi sugli specchi
davantialleCommissioniLavo-
ri pubblici e Bilancio del Sena-

to. «Progetto particolarmente
difficile», «situazione estrema-
mente critica», «trattativa di
estrema delicatezza» «un forte
impegno bipartisan» sono state
le frasidi circostanzaconcuiVi-
to ha detto che, allo stato attua-
le dei fatti, Alitalia sta come pri-
ma, anzi peggio e che un piano
industrialecredibileesoprattut-
tosorrettodaunacordatadi im-
prenditori solidi ancora non
c’è. Secondo alcunevoci Intesa-
SanPaolonelsuoruolodiadvo-
sr starebbe lavorando all’ipotesi
del passaggio di AirOne alla
nuova Alitalia in cambo di de-
naro e azioni della newco e di
un rappresentante del gruppo

alla vicepresidenza.Lo scoglio
sarebbe la cifra che il presidente
diAirOneTotoavrebbechiesto:
400 milioni di euro diventati
ora 250-300 cui si aggiungereb-
beroanchetutti i suoidebiti, cir-
ca 110 milioni di euro. Il tutto
per presentarsi sul mercato alla

ricerca di un partner straniero.
«Uno spettacolo desolante».ha
bollato l’audizione di Vito Mar-
co Filippi capogruppo del pd in
commissione lavori pubblici al
senato- abbiamo posto doman-
de secche su questioni di cui or-
maisiparladapiùdiunmese. il
ministro si è di fatto trincerato
dietro un incomprensibile e in-
giustificabile riserbo mentre in
contemporanea, sulle agenzie,
uscivano le dichiarazioni del
premier secondo le quali sareb-
be vicino il miracolo per Alita-
lia». Un totale scollamento,
sembrerebbe di capire, tra quel-
lo che si va raccontando in Par-
lamento e quello che si getta in

pasto all’opinione pubblica,
mentre cresce la tensione e la
preoccupazione tra i dipenden-
ti Alitalia che cominciano a cre-
dere che forse 5mila esuberi
nonbasteranno. E se Alitalia, in
attesa dei comodi di Tremonti
convoca il suo consiglio di am-
ministrazione per il 29 settem-
bre a Roma ci si comincia a
muovere per Fiumicino che,
dai tagli dovrebbe essere il più
penalizzato.Il15settembreè in-
fatti previsto un consiglio co-
munale straordinario che po-
trebbe però anche essere antici-
patonelcasodinovità.Allequa-
li però, Berlusconi escluso, nes-
suno sembra credere sul serio.

L’inflazione esplode

Alitalia, Berlusconi promette miracoli. Ma il governo scappa
Tremonti in Parlamento solo il 10 settembre. Il piano industriale scivola ancora e Vito chiede un «impegno congiunto»

Secondo indiscrezioni
AirOne confluirebbe
nella nuova compagnia
per 400 milioni di euro
e una vicepresidenza

■ di Marco Ventimiglia

La crescita del costo delle materie prime
potrebbe fare un'altra vittima: la Nano,
l'auto meno cara al mondo, che il
costruttore indiano Tata dovrebbe iniziare
a consegnare in ottobre. L’acciaio è salito
in India del 40-50% da fine dicembre, lo
stesso si profila per i derivati del petrolio e
la plastica. Tata potrebbe mantenere il
prezzo simbolico di 2.500 dollari
spingendo la commercializzazione dei
modelli più equipaggiati e costosi.

IMPATTOFORTE Alle pre-

se in queste ultime settima-

ne con tutt’altre vicende,

Marco Tronchetti Provera

non può nemmeno dirsi di

essersi liberato dell’incubo

Telecom,dicuihacedutoilcon-
trollomenodiunannofa. Infat-
ti, è bastata proprio una quota
residua del principale gruppo
italiano delle telecomunicazio-
ni, pari all’1,36%, a mandare in
rosso i conti della “sua” Pirelli,
titolare appunto del pacchetto
in questione.

Il gruppo ha chiuso in perdita il
primo semestre 2008 con un ri-
sultato consolidato negativo
per 36,2 milioni di euro, contro
unutiledi108,2milionidelpri-
mo semestre 2007. Tutto que-
sto perché il valore di carico di
Telecom è stato portato a 1,27
euro per azione, pari al prezzo
al 30 giugno, con un impatto
negativo di 155 milioni di euro
sul risultato netto. I ricavi del
gruppo Pirelli sono pari a 2,685
miliardi di euro, in crescita del
2,7%.
Pirelli Tyre ha invece chiuso il
semestre con un fatturato di
2,166miliardi di euro, in cresci-
ta dello 0,7%. Il Mol prima de-
gli oneri di ristrutturazione
scende del 5% a 286,5 milioni,

mentre il risultato operativo
scende da 206,3 a 191 milioni,
a causa - afferma una nota - di
uno scenario non favorevole
del mercato dell'auto, somma-
to a un maggior costo delle ma-
terieprimeeaminorivolumidi
vendita nei ricambi, in Europa
e Nord America. Infine, l'utile
netto scende da 117,4 a 101,7
milioni.
Mala riconsiderazionedelvalo-
re della quota Telecom, ha avu-
to anche altri effetti, e questo in
ragione della catena finanziaria
di controllo della stessa Pirelli.
In particolare, Camfin ha chiu-
so in rosso il primo semestre
conunaperditadi42 milionidi
euro. Un dato, come ricorda
una nota, che risente appunto

delrisultatodellacollegataPirel-
li.
C’èdadirecheicontidellaPirel-
li non hanno affatto spaventa-
toPiazzaAffari.Anzi, il titoloha
segnato addirittura un progres-
so del 7,51%, proprio in virtù
della semestrale valutata positi-
vamente dagli operatori, nono-
stante il risultato in perdita per
lasvalutazionedellaquotaTele-
com.
˘A “spiegare” i risultati Pirelli è
stato lo stesso Trochetti Prove-
ra, aggiungendo che non c’è al-
lo studio alcun progetto, inclu-
se eventuali operazioni di buy
back,per investire la cassa rima-
sta dalla cessione di Olimpia
(l’ex holding di controllo di Te-
lecom) pari a circa 258 milioni

dieuro.Perquantoriguarda, in-
vece, l'indebitamento, il grup-
poprevede diconfermarea fine
esercizio una posizione finan-
ziaria netta in linea con quella
attuale.
«Al momento non abbiamo
progetti per investire la liquidi-
tà. Certo, siamo felici di averla e
ci guardiamo sempre intorno,
ma siamo focalizzati sul nostro
business»,hadichiarato ilpresi-
dentediPirellidurante laconfe-
rencecall suicontidelprimose-
mestre del 2008.
Il numero uno del gruppo, co-
me detto, ha poi specificato, su
richiesta di un analista, di non
aver indicato neanche una
eventuale operazione di buy
back.

Pirelli decide maxi svalutazione della quota Telecom
Il valore del pacchetto residuo ridotto a 1,27 euro per azione manda in rosso i conti del primo semestre

Il settimanale Newsweek
dedica la copertina alla
minaccia dell’inflazione
interrogandosi sul futuro:
bassa crescita e alti prezzi?

Gli appassionati del 'Big Mac' possono
stare tranquilli: in Italia non ci sarà nessun
dimagrimento per i panini proposti da
McDonald's, come si prospetta invece negli
Usa dove, a causa della crisi economica, la
catena di fast-food sta valutando tagli alle
quantità degli ingredienti. «In Italia,
nonostante l'aumento del prezzo di molte
materie prime alimentari, McDonald's non
ha mai valutato di modificare le ricette o gli
ingredienti dei propri prodotti».

■ di Laura Matteucci / Milano

MC DONALD’S NON
DIMAGRISCE IN ITALIA

Le acciughe sotto sale liguri diventano
prodotti a denominazione di origine (Dop)
e indicazione geografica protetta (Igp).
Lo ha deciso la Commissione europea
che ha concesso il marchio anche
all’indivia di Bruxelles e alle uova di
Loué francesi.Sono 171 i Dop italiani.

Per le piccole e medie imprese italiane l’energia è la
più cara della Ue fino al 52% in più rispetto ai concorrenti
europei.La denuncia viene da Confartigianato ed è conte-
nutainunrapportopresentato ieri inanteprimaalpresiden-
tedell’Autoritàper l’Energiae ilGasAlessandroOrtis.Da lu-
glio 2007 il prezzo è aumentato del 14,9% che si è tradotto,
per ipiccolo imprenditori inuncostoaggiuntivodi500mi-
lioni. Secondo il rapporto di Confartigianato i rincari subiti
dalle piccole imprese nell’ultimo anno sono superiori di 5
punti rispetto aquelli che hanno colpito le famiglie e doppi
rispetto alla media degli aumenti che si sono registrati nei
Paesi dell’area euro.
EdalprimogennaiosecondoilpresidentediConfartigiana-
to, Giorgio Guerrini, «le cose potrebbero peggiorare» per-
chéconilnuovosistemadiprofilazioneper fasceorarie si ri-
schia «un ulteriore aumento di 384 milioni di euro, equiva-
lentea120,7euroinpiùperciascunaimpresa».Ortis, secon-
doConfartigianato,«haassicuratol’impegno,giàdasettem-
bre,perpossibili specifiche iniziativeregolatorie,oltreapro-
seguire il lavoro per promuovere una sempre più effettiva
concorrenza nel mercato dell’energia».

Cesare Geronzi, con la pro-
posta di abbandonare il si-
stema duale in Medioban-
ca, ha scatenato un piccolo
terremoto. Lo scrive l'edi-
zione on line del Financial
TimesrilevandocheGeron-
zi afferma che questo au-
menterà l'efficienza di Me-
diobanca, «ma consegnerà
anche a Geronzi il control-
lo del crocevia della finan-
za italiana». «Tuttavia le
conseguenze delle ultime
macchinazioni di Geronzi
vanno al di là dei normali
intrighi milanesi», prose-
gue il giornale, ricordando
che in caso di rinuncia al
duale da parte di Medio-
bancacadrebbel'impossibi-
litàperGeronziasederenel
cda di Generali. «Allora la
politicizzazione, o «roma-
nizzazione»dell'Italia socie-
taria sarebbe completa».

Operatori alla borsa di New York Foto di Richard Drew/Ap

CRESCONO LE MATERIE PRIME
ANCHE LA NANO DIVENTA CARA

Ma Piazza Affari
non si preoccupa
per la perdita
e spinge il titolo
verso l’alto: +7,51%

CONFARTIGIANATO
Per le pmi energia più cara d’Europa

FINANCIAL TIMES
Il «terremoto»
Geronzi
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■ / Milano
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